L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare
È cosa più che giusta riflettere sulla preghiera di Gesù. I Vangeli rivelano alcune preghiere del Signore. Molte altre sono rimaste nascoste nel suo cuore. La sua è preghiera di benedizione e di lode: “Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo” (Mt 11,25-27). È preghiera di ringraziamento per essere stato esaudito dal Padre: “Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato” (Gv 11,41-42). Ma è anche preghiera al Padre perché riversi su di Lui tutta la sua eterna e divina giustizia: “Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse” (Gv 17,1-5).  

È preghiera di richiesta al Padre perché custodisca i suoi discepoli:” Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità” (Gv 17,15-18). È preghiera per vincere l’angoscia della sua anima e vivere liberamente il mistero della sua morte per crocifissione: “Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione»” (Lc 22, 40-46) I Vangeli rivelano tante verità sulla preghiera di Gesù. Sarebbe cosa assai utile per la nostra anima tenere sempre davanti agli occhi ogni sua preghiera. 
Volendo ancora indagare sulla preghiera di Gesù, cosa possiamo aggiungere che non sia già contenuto nei Vangeli? Ritengo che una cosa da aggiungere c’è. Gesù, nelle lunghe ore notturne trascorse in solitudine con il Padre, senza nessuna voce che potesse distrarlo, prega una intensa preghiera per chiedere lo Spirito del purissimo ascolto, così che neanche un frammento di pensiero del suo cuore potesse introdursi nel pensiero del Padre. È sufficiente un minuscolo frammento di pensiero dell’uomo per stravolgere il pensiero di Dio. Chiedendo senza interruzione questo dono, nulla mai si sarebbe potuto intromettere tra Lui e il Padre suo. Noi sappiamo che Gesù era perennemente tentato dai pensieri degli uomini. Ognuno voleva usare la sua persona secondo le esigenze del suo cuore, del suo corpo, della sua anima. Gesù però può essere usato solo dal Padre, nessun altro potrà mai usare la sua persona per finalità non volute dal Padre o da Lui non comandate. Chiedendo questo dono e ottenendolo ogni giorno più forte, Lui potrà camminare nella storia, ma solo obbedendo al Padre, facendo la sua volontà. Possiamo attestare che neanche un frammento di pensiero delle creature ha mai turbato o impedito o rallentato la sua obbedienza. Perfettissimo nell’ascolto, perfettissimo nell’obbedienza, perfettissimo nel compimento della volontà del Padre. Se noi lo imitassimo in questa preghiera di richiesta del dono dello Spirito del purissimo ascolto, di certo non seguiremmo i pensieri della terra pensando che siano pensieri di Dio, pensieri di verità, pensieri di luce. Con questo dono sempre distingueremmo ciò che è da Dio e ciò che è dalla terra. 
Mentre Gesù si trovava in una città, ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Gesù tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E immediatamente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non dirlo a nessuno: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ l’offerta per la tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimonianza per loro». Di lui si parlava sempre di più, e folle numerose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malattie. Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare (Lc 5,12-16). 

Ogni uomo è la sua preghiera. Ritengo che da Gesù tutti dobbiamo imperare questa preghiera nella quale senza alcuna interruzione si chiede il dono dell’ascolto. Senza ascolto mai si potrà obbedire. Senza obbedienza mai si potrà compiere la volontà di Dio e se la volontà di Dio non si compie, neanche l’opera della salvezza si compie. Si vive fuori della missione cristiana e neanche ce ne accorgiamo. Non solo dobbiamo chiedere noi questo altissimo dono, dobbiamo invitare ogni altro a chiederlo. Un solo nostro pensiero può rovinare tutto il pensiero di Dio. 

Madre di Dio, Donna dell’ascolto e della meditazione, insegnaci ad ascoltare sul tuo modello. 
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